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LA FANCIULLA ROMANTICA 
Commedia lirica in 2 Atti 


—__—_e lbs o—_ 


PERSONAGGI 


GILDA, giovane fantastica, figlia di. CAROL. SOPRANIS 


RAMBALDO, vecchio colonnello in ritiro FERDINANDO Bar 


GIACOMO, di lui nipote . ...-. |. . ALF. GAZZULLI 
BASTIANO, caporale in permesso . . V. DE-PASQUALIS 
FLORA, cameriera di Gilda . . . . BERIO ADELE 


Villani ‘e villanelle. 


La scena è nella casa di campagna di Rambaldo e nelle adiacenze. 


Epoca, Secolo XVIII 
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ATTO PRIMO. 


Sala terrena con invetriata in fondo che da suila campagna 


Porte laterali — È sull’ imbrunire. 


SCENA L i 
FLorA (viene dal fondo). 


FL. La Signorina 
Guarda la luna 
Che sulla bruna 
Selva spuntò. 

La poverina, 
Così soletta, 

Che cosa aspetta ? 
Davver nol so. 

Per me lamore 
È un’altra cosa: 
Giovin, scherzosa, 
Vo folleggiar. 

Struggersi il core 
Del cielo a’ rai!.... 
Val meglio assai 
Ridere e amar. 


Ram. 
FL. 


RAM. 


Rip, 


RAM, 


bo 


RAM. 
rr 

RAM. 
Eos 


RAM. 


FL. (vivace) 


CA 


Laterale 
Vò folleggiar; 
La, rasstasiae 
Ridere e amar. 


SCENA II 


RampaLDo e FLORA. 


Che fai costì, fraschetta ? 
(Ohimè! com'è ingrugnato!) 
Gilda dov'è? | 
Soletta 
Volle restar sul prato 
A contemplar la piena 
Luna che or or levò. 
Corpo d'una balena! 
Di peggio dar si può? 
Vuol dunque prendersi 
L’infreddatura , 
La gran natura 
Per contemplar!? 
Ella è romantica, 
Voi lo sapete; 
Non la potrete 
Certo cambiar. 
Va subito a chiamarla. 
Vado. 
E non ti smarrir dietro alla luna. 
Non vò certo acchiapparla: 
Dell’astro della notte umida e bruna 
Troverei più gradito... 
Che cosa? 
Un briciolino di marito. 
(Parte dal fondo) 


dl 


se 


SCENA IIIL 
RaAMBALDO solo. 


Benedette ragazze! testoline 
Piene di fantasie, come i cristalli 
D'una lanterna magica! — Ma Gilda 
Oltrepassa ogni segno; 
Ogni sorta di prosa ell’ha a disdegno, 
Per contentarla lei, 
Farle piover di notte 
Lo sposo dalle nuvole dovrei! 
Una testa di fanciulla 
Gira come un mulinello ; 
A saper quel che ci frulla 
Non ci arriva ogni corbello. 
‘Ogni istante è un romanzetto, 
Riveduto, rieorretto, 
Di galanti cavalieri, 
Di mustacchi e di cimieri. 
C'é il terrores:c;è.lasdfanno, 
E il buon babbo fa il tiranno; 
C'è la smania che vi fruga 
Di catastrofe, di fuga, 
Finchè poi tutto si scioglie 
Come bolla di sapone, 
E col titolo di moglie 
Fa ritorno la ragione. 
Età giovane e stolta ! 
Ma pur ben volentier ci tornerei 
Per folleggiare ancora un’ altra volta! 
(Va verso è fondo) 
Ehi! si ritorna in casa, sì o no? 


RAM, 


RAM. 


FL. 


O 
SCENA IV. 
FLORA, quindi GILDA. . 


Siamo qua, siamo qua, signor padrone. 
Gilda? 
Tardar non può. 
Ma che cos'hai? Sei tutta in combustione. 
Se Lei sapesse... 
Spicciati. 
K tornato... 
È Chi mai? 
K smontato.... 
Chi? Il diavolo? 
Suo nipote. 
Eh! non sai 
Quel che dici. 
Il nipote 
Di vostra Signoria. 
Mio nipote! Su, via 
Digli che venga qua. 
Lo accompagnò un soldato, 
Con due neri baffetti, 
Un non so che... 
Via, smetti. 
Vado.... 


No, ferma là: 
Io stesso incontro gli voglio andar. 
(con un gesto le impone di nuovo di rima- 
nere, quindi parte) 
Brutto! ha giurato farmi arrabbiar. 
(Comparisce GiLpa în fondo, si rivolge nuo- 
vamente alla campagna e rimane pensosa. 
Ed ora estatica che cosa fa 
La signorina piantata là? 
(St ode dal di fuori un coro di donne che 
cantano la seguente canzonetta). 


AE 
Coro. 


La penna hai sul cappello, 
Mio bel giovanottino, 
Hai grilli nel cervello, 
Sta zitto, sii buonino! . 
A Ceppo, bel moretto, 
Le chicche tu le avrai; 
Per or prendi un buffetto, 
Ancora amar non sai! © 
Fr. Sono le filatrici 
Che tornan dal lavoro. 
GIL. Come sembran felici! 
Tutto sorride a loro! 


(Ripresa del coro) 


FL. Mi pare che il còr mio 
Già bruci pel soldato. 
Gir. Oh! speranza! oh! desio! 
Che mai mi serba il fato? 
FL. La sa, mia signorina, 
La grande novità? Giunto è il cugino 
Giacomo che gli studi ha terminato. 
GIL. Giacomo!.... brutto nome! 
Rf. Che importa egli è dottore ed avvocato. 
GIL. Il codice detesto” 
RODA IO il cor, spevne la fantasia. 


Pu Ma pur... 

GIL. ‘ Deh! taci, involati..... Va, via. 
BL, Vado a ordinar la cena. 

Gir.  Volgar pensiero! 


FL. (da sé) (Pazza da catena! (Parte). 


SANE 
SCENA V. 


GILDA sola. 


son sola ancor: la fantasia s' aggira 
Pel vasto mondo e l’anima respira. 
Mi piace ognora il flebile 
Canto dell’ usienuolo, 
Amo del gufo il lugubre 
Silenzioso volo; 
E nell’umor che gocciola 
In solitarie rotte 
E nella fosca notte 
Trovo conforto al cor. 


Poi quando tutti dormono 
Sopiti nell'oblio, 
Verso i bei regni eterei 
Io drizzo il volo mio, 
E tra le fulgidissime 
Stelle del firmamento 
Un’improvvisa io sento 
Ispirazion d'amor. 
Pure il povero cor non è contento, 
K palpita nel vòto 
Mentre in eterno moto 
S'agita l’affannosa fantasia 
inseguendo una nube che s' invola. 
E codesto cugino 
Che cade come sopra i fior gragnuola!? 
Era da giovinetto un zoticone, 
Or ch'è avvocato sarà peggio ancora : 
(Battendo î piedi con dispetto) 
Non lo voglio, sen vada alla malora. 


RAM. 


GIL. 


RAM, 


GIA. 


RAM. 


GIA. 


RAM. 


GIA. 


CINGURE 


Io voglio un giovane 

Bel cavaliero 

Dal lusinghiero 
Sguardo d'amor; 

Io voglio nobili 

Sensi cortesi, 

I detti accesi 

Che vanno al cor. 


SCENA VI. 


RAMBALDO, GiacoMO e BASTIANO. 


Vieni, Giacomo, vieni, ecco, mia figlia 
Ti aspetta a braccia aperte... 
(Gelta un grido e scappa via) 
Gilda.... 

Caro zio, par che m’adori 
Come il fumo negli occhi. 
Eppur bisogna che tu il cor le tocchi. 
lore mazcome 

Vedrai. 

Ella non odia te bel giovinotto, 
Ma l'avvocato Giacomo detesta. 
(Dopo breve pausa esclamando) 
Se tu fossi ufficiale 
Quale io fui, fa trent'anni, allorchè in testa 
Mi bolliva un vulcano!.... 
Caro zio!.... 


Raw. (contraffacendolo) Caro zio !... Non sai dir altro! 


GIA. 


Io ti credea più scaltro. 

Vediam, troviamo il modo 

Di domar quella cara damigella. 

Ah! pur troppo s'è fatta ancor più bella. 


RAM. 
GIA. 
BAST, 


Raw. ( 
BAST. 
RAM. 


BAST. 
RAM, 


Gia. 
RAM. 


Gia. 


RAM. 


GIA. 


CR 
(A dre). 


Fammi il piacer 
Non sospirar; 
Te stesso altier. 
Déi presentar. 
Ahimè ! quel cor 
D' odio è ripien; 
Fiamma d’ amor 
Non chiude in sen! 
Ahimè! il dottor 
Non sa che far, 
Il suo tesor 
Non. sa afferrar. 


a Basttano) Tu vieni qua. 


Presente ! 
Ti vidi garzoncello 
Spiritoso, insolente.... 
Grazie, mio colonnello. 
Ora aiutar tu dei 
Codesto collegiale.... 
Ma zio.... 
Zitto. — (a Bast.) Tu sei 
Scudier del generale (a4difando Giacomo) 
Generale !... ma in guerra 
Io sono, a dirla schietta, un ignorante. 
Ti metterem cogli altri. 
Ma se poi generale ti par troppo, 
Leviam qualunque intoppo: 
Ti faccio capitano; 
Egli è più romanzesco. 
se mi ciurli nel manico, 
Bada, nipote mio, ti mando.... al fresco, 
Ma, caro zio; non so 
Se me la caverò. 


Ram. e Basr, Poveretto! non sa 


Se se la caverà,. 


ETA 


Ram. (4 Basi.) Senti qua, giovinotto, 


BAST. 


GIA. 


Ti vòcomunicar le mie istruzioni, 
Affronterei per voi cento cannoni. 
(parlano în disparte) 
Ah! se potessi amore 
Ispirar a quel core, 
Troppo sarei felice ! 
Ma sperarlo a quest’anima non lice. 

Io la lasciai vivace fanciulletta, 

Or la trovo raggiante di beltà. 
Rammento aneor di quell'età diletta 
Gioie innocenti e tenera amistà. 

Ma Gilda, come stella in ciel salita, 
Inconscia mi tramanda il suo fulgor, 
E non cura quest’anima smarrita 
Che qui rimane col suo mesto amor. 


Ram. (4 Bast.) Dunque intesi noi siam. 


RAM. 


(GI À. 


BAST. 


(a Giacomo) Tu con Bastiano 


Va nella stanza mia; 
Il mio disegno ardito 
Non voglio “che s'arresti a mezza via. 
Tutto eseguir tu déi, 
Caro zio, non vorrei... 
A tre. 
Tu déi tacer, 
Tutto eseguir; 
Il mio pensier | 
Non dee fallir. 
Ah! sì, quel cor 
Vò conquistar: 
Pieno d'amor, 
Vò farmi amar. 
Venga, dottor, 
Dia retta a me; 
No, qui a temer 
Loco non c'è. 
(Giacomo e Bastiano passano nella stanza 
di Rambaldo — Un servo porta dei lumi). 


RAM. 


Gi. 
RAM, 
GIL. 
RAM, 
GIL. 


RAM. 
GIL. 
RAM, 
GIL. 


RAM. 


ipo a 
SCENA VII. 
RAMBALDO. 


Io non so quel che diavolo s'impari 
All’ Università: 
Mi par che più di prima escan somari, 
In questa sciocca età. 
A’ tempi miei, per Bacco, 
Non si facea il corbello: 
Un’occhiata.... e all’ attacco! 
Avanti, — ferma là. 
E la bella orgogliosa 
Cedea come ricotta.... 
Or gioventù paurosa 
Più guerreggiar non sa. 


SCENA VIII. 
GILDA e RAMBALDO. 


Papà. 
Che vuoi? 
Tu se’ adirato. 
Il sono.... e poi? 
Poi.... l’avvocato; 
Dimmi, dov'è? 
Lo chiedi a me? 
« Egli è perchè... 
« Che importa a te? » 
Egli è ch'io sono 
Mortificata 
Perchè poc'anzi 
Sono scappata. 
Certo, mia cara, 
L’hai fatta bella; 
Sei capricciosa, 
Se’ una monella. 


Gil. 


RAM. 


GIL. 


RAM. 


GIL. 


RAM, 
GIL. 


RAM. 


GIL. 


RAM. 


GIL. 


AI 


Ora il mio core 

Si sente reo 

Perchè ho mancato 

Al galateo. 
Che galateo! ? 
Tu non hai core. 
Oh! l'ho davvero, 
E pien d'amore. 
« D'amor... per chi? Sentiamo: 
« Forse per tuo cugino? 
« O babbo mio, non l'amo, 
« Un avvocato egli è. 
« Ma forse un avvocato 
« Uom non è come gli altri? 
« Ma intanto, babbo amato, 
« Piacquer più l’armi a te. 
« Io.... sicuro!.... militai 
In Italia, in Francia, in Spagna, 
« Fin le bionde conquistai 
« Della frigida Lamagna, 
« E confesso che il cimiero 
« Della toga ha più poter. 
« Tu lo vedi, il mio pensiero 
« Ti dovrebbe persuader ». 
Dunque tu qualche amoretto 
Fino ad ora m’hai celato, 
Una spada ed un elmetto 
Già quel cor t' han debellato ! 
Malandrina !.... così presto 
La consegna osi tradir? 
Orsù, subito in arresto... 
No, ti prego, stammi a udir. 


N 


N A 


À 


Leggiadra immagine 
M'appar sovente 
Nel vol fantastico 
Della mia mente. 


RAM. 


GIL. 


RAM. 


GIL. 


RAM. 


GIL. 


re de 


Se la vagheggio, 
Se la rimiro, 
ignoto m'agita 
Vago desiro. 

Io sento un’estasi 
Soave e cara, 

E il core impara 
A palpitar. 

Ma quell'immagine 
Che cosa -sia 
L'anima mia 
Non sa spiegar. 


Ebbene, co’ tuoi sogni vagabondi 
Ti vò lasciar, del povero cugino 
Più non parliam. 
Ma dimmi, il poverino 
Forse ne soffrirà? me ne dorrebbe ! 
Infine, poi non ci sarà gran male: 
Tu lo vedi, è scomparso, ed io scommetto - 
Che se n'è andato bravamente a letto. 
Diggià? Senza cercar pur di vedermi? 
Barbaro, disumano! 
Ehi! ti riscaldi? 
Codesto tuo furor .mi sembra strano. 
AR! padre mio, 

Non so perchè, 

Ma un gran dispetto 

Risento in me. 


Ram. (da sé) La poverina 


GIL. 


Non sa perchè; 
Ma quel dispetto 
So che cos'è, 


(Sé ode una tromba militare) 


Che sarà mai? (sé stringe paurosa al fiunco 
di Rambaldo). 


Cio 
Ram. Ma che? ti fa tremante 
Il suon d'una trombetta? 


K dir che dianzi avevi 
Tutto l'aspetto d'una Bradamante ! 


SCENA IX. 


Villani e villanelle accorrono curiosi dal fondo. 


Coro. 
PARTE I Le trombe squillano, 
Che mai sarà? 
PARTESII. Certo un esercito 
| .Piombato è qua. 
PARTE: I Ma non si vedono 
Che due guerrier.... 
PARTRIL E l'avanguardia ! 
TUTTI Capperi !.... è ver! 


(Entra Bastiano în uniforme di cavalleria. Dopo lui 
si avanza il coro. Flora viene dalle stanze). 
Bast. (4 Rambaldo, dopo averlo salutato militarmente) 
A voi lustro ed onore 
Dei patrii battaglioni, 
Dei nemici terrore 
Tra bombe e fra cannoni, 
Jo reco qui } omaggio 
Del capitan Rinaldo, 
Modello di coraggio, 
Sempre in arcion ben saldo. 
Egli è mio capitano, 
Ed io scudier suo fido 
Chieggo il favor sovrano 
Dell ospitalità. 


CEL) 


Ram. Capitano!.... al mio tetto 
È sempre il benvenuto! 
(piano) (Bravo! facesti effetto). 

(forte) A me lo adduci, va. 
i (Bastiano parte e ritorna poi con Giacomo) 


GIL. Codesto incognito 
Chi mai sarà? 

RAM. Or la mia figlia 
Lieta sarà. 

FL. Questo soldato 
M'inebbria già. 

Coro Il capitano, 
Eccolo quà. 


Gia. (sforzandosi di avere un piglio militare e caval- 
leresco, saluta Rambaldo e s'închina a Gilda). 
(Dinanzi a lei tremante 
Sento mancarmi il cor: 
Quel pallido sembiante, 
(Quel guardo tutto amor 
Mi fa obbliar le spoglie 
Del militar valor, 
Lo spirito mi toglie 
E la favella ancorì). 


GIL. (Dinanzi a lui tremante 
Sento mancarmi il cor: 
Che nobile sembiante! 
Che sguardo tutto ardor |! 
Sento che il gel si scioglie 
Che mi stringea finor, 
E veggo in quelle spoglie 
Il vagheggiato amor). 


RAM. (Gilda si fa tremante, 
Par che le batta il cor; 
Il militar sembiante 
Le parla già d'amor. 


Lc 


Già sogna in queste soglie 
Guerriero Trovator, 

Ed il cugino accoglie 

Nel suo felice error). 


BAST. (Egli s' arresta innante 
Ail'idol del suo cor, 
Ha pallido il sembiante 
E gela dal terror! 
Ah! se le cause scioglie 
Al pari dell’amor, 
Né qua nè là raccoglie 
Il povero dottor). 


Fr. (La luna biancheggiante, 
Degli astri il bel chiaror 
Cedono il posto a errante 
Guerriero Trovator. 
Cambian così le voglie 
Delle ragazze in cor, 
Ma tutto poi si scioglie 
Nel bacio dell’ amor). 
Coro , Attonito, esitante 
E il capitano ancor: 
In quel gentil sembiante 
Egli smarrisce il cor. 
Mistero è in queste soglie, 
Pugnan beltà e valor: 
Vediam se Marte coglie 
Le rose dell’amor. 
Ram. Signor capitano — io sono orgoglioso 
Di darvi in mia casa — ricetto e riposo. 
(piano) (Su, parla, marmotta) 
GIA. Signor... Signorina, 
La sorte m'arride, — propizia, divina, 
Poichè, fra le grazie — di rara beltà, 
(zentil cortesia — raccolta qui sta. 


IRR 


Ram. (Alfine ha parlato!) 
GIL. Signor capitano !.... 
Ram. (a Giac.) (Avanti, stordito, le bacia la mano). 
(volgendosi pei al coro) 
Ognun nel mio parco — domani Verrà, 
Un giorno solenne di festa sarà. 
Gir. e Gia. Come felice — si sente il cor, 
Al primo raggio — di tanto amor ! 
FL. (guardando Bast.) Come spedito — mi batte il cor! 
Che bel soldato! — lo ha fatto Amor. 
Bast. (a Flora) Bella ragazza — volete un cor ? 
Io nòn vi chiedo — che un pò d'amor. 
Ram. e Coro Vivan gli eroi — viva il valor 
E la bellezza — che ispira amor. 


FINE DELL'ATTO PRIMO. 


ATTO SECONDO. 


Boschetto nella villa di Rambaldo. A sinistra un palazzino. 


Coro 


FL. 


'* Coro 


A destra una chiosca. Sedili di pietra. 


SCENA T. i 
Coro di villani e FLORA. 


Viva Flora che ci mesce 
Questo vin da gran signori, 
Che la gioia in cor ne accresce 
Col suo riso lusinghier. 

Vi ringrazio, cari amici, 
Ma gli è merto del padrone 
Che più lieti, più felici 
Oggi tutti vuol veder. 

Che più lieti, più felici 
Oggi tutti vuol veder. 

Viva, viva il colonnello 
K la ricca sua cantina; 

Dei signori egli è il modello, 
Egli è un uomo di gran cor. 


FL. 


Coro 


BAST. 


FL. 
BAST. 


(al coro) 


Coro 


BAST. 


Coro 


cu 20) 


Viva pur la signorina, 
Buona, amabile, vezzosa; 
La vedremo presto sposa 
Fra le gioie dell’amor. 

La vedremo presto sposti 
Fra le gioie dell’ amor. 


SCENA II 


BASTIANO e detti. 


Qua, voglio bere anch'i0, 
Non son scudier per nulla: 
E tu, cara fanciulla, 
Versa il divin licor. 
Per voi, ben volentieri ! 
Son lieta a tanto onor. 
Begli occhi lusinghieri 
Tradiscono un bel cor. 
Or con tanto d’orecchi m' udirete 
Ed alla mia canzone 
Voi tutti in coro il ritornel farete. 
Udiam, facciam bel bello 
In coro il ritornello. 
Il guerrier, feroce in armi, 
È gentile nell'amore, 
Non isdegna i dolci carmi 
Che pietoso fanno il core; 
Se la gloria a lui brillò, 
D’amor pure ei palpitò: 
Sol due cose ei vuole ed ama, 
La sua spada e la sua dama. 
Sol due cose ei vuole ed ama, 
La sua spada e la sua dama. 


Coro 


RAM. 
Fr 
RAM. 
FL. 
RAM. 


BAST. 


RAM, 
Coro 


RAM. 


Coro 
RAM. 
Coro 
RAM. 


o 


Agli allòr della vittoria 
Egli intreccia mirti e rose; 
. Si raccontan la sua storia 
Le donzelle pensierose 
Che ricambiano d'amor 
Il coraggio ed il valor. 
Sol due cose ei vuole ed ama, 
La sua spada e la sua dama. 
Sol due cose ecc. 


SCENA III. 


RAMBALDO e detti. 


(a Flora) Dov'è la figlia mia? 


Ella galoppa ancor per la campagna. 
Ohiméè! s'ella cadesse !.... 
C'è il prode capitan che l' accompagna. 
Bell’ accompagnamento! Or tu, Bastiano, 
Va, li cerca, comincio un po’ a temere 
Che codestoromanzo 
Accenni a galoppar troppo lontano. 
Vado, li trovo e. ve li porto qua. 
(Bastiano esce. Flora gli tiene dietro). 


(22 coro) A voi grazie, vi lascio in libertà. 


Viva, viva il colonnello 

E la ricca sua cantina; 

Dei signori egli è il modello, 

Egli è un uomo di gran cor. 
Basta, basta, vi permetto 
Ritornare a casa vostra. 
Viva, Viva.a 

Ve l’ho detto..... 

Viva, viva il gran signor. 
Ve l'ho detto, andate via, 
O mi fate imbestialir, 


Lu 905 


Coro Grazie, grazie, Signoria! 
Ram. La volete, o no, finir? 
(IL coro parte). 
L'affare si fa serio; 
Babbo!.... che m' hai tu: fatto? 
Non perdere il criterio, 
Qui vigilar convien. 
Vo’ andar sulla torretta 
Di questo palazzino, 
Ivi starò in vedetta, 
E all uopo, mano al fren. 
(Entra nel palazzino). 


SCENA IV. 
Comincia ad imbrunire. 


GILDA e GIACOMO. 


Gir. (avanzandosi con trasporto) 
Ah! che piacer si prova 
Nel percorrer veloci il'bosco, ‘il prato, 
Non è vero, Rinaldo? 


Gia. (rescuotendost) Ah!.... Signorina !.... 
GIL. Perchè non dirmi: Gilda? 
GIA. Oh! nome amato! 
GIL. (Ur po ironica) 

Nome amato!.... mio bel cavaliera , 


Io vi veggo perplesso, distratto, 
Spesso incerto vi torna il pensiero, 
K non so se vi palpita il cor. 

Gia. O mia Gilda, è il tuo vivido sguardo 
Che m'abbaglia il rapito pensiero , 
H non so se più spasimo od ardo, 
Ma so dirti che effetto è d'amor. 


GIL. 
GIA. 


l'ABI 


Dillo dunque , ritrova un accento. 
Non v'è accento che il possa ridir. 


A2 Sì l’amore è sublime contento 


Che si tace e fa l’alma gioir. 


Gia. (con passione) 


GIL. 


Chiedilo al sol — laggiù cadente 

Che seco attrae — ogni vapor; 

E ti dirà — quanto possente 

Lo sguardo tuo — arse il mio cor. 
Chiedilo al fior — che, al sol rivolto, 
Ne beve i rai — con tanto amor; 

Ki ti dirà — come il tuo volto 
Destommi in sen — possente ardor. 


A2 La terra e il ciel — parlan d’amor; 


Gin. 


GIA. 
GIL. 
GIA. 
GIL. 


GIA. 
GIL. 


GIA. 


Dimmi, fedel, — che m’ami ognor. 
(svincolandosi dall'amplesso di Giacomo) 

AN! mi lascia. 

Perchè da me fuggir? 
VÒ veder se il tuo core è a me fedel. 
Che pensi? | 

Un fior dirammi l’avvenir. 
Ce ne son molti là sul praticel. 
Se dice il ver, ti parlerà d'amor. 
Vediam. (687 avvia e poscia si rivolge) 

(Ed ei non vien! Tristo mio cor!) (Parte). 
Fantastica fanciulla! — Ed or che faccio? 
Non uso al cavalcar sono spossato: 
Riposerò un istante 
Qui sotto il pergolato i 


(8% loglie l'elmo ponendolo sopra un sedile e quindi 
va ad adagiarsi sotto la chiosca di pampini di cui 
si scorge V interno). Si addormenta, canticchiando 
un brano della romanza della scena sesta dell'atto 
primo: «. Io la lasciai vivace fanciulletta ». 


Md) za 
SCENA V. 


Bastiano e Frora @ braccetto. Bastiano si metterà 
l'elmo di Giacomo, passando vicino al sedile dove 
questi lo avrà posto. 


BAST. 


Fr: 
BAST. 
FL. 
BAST. 
FL. 
BAST. 
FL. 
BAST, 
EDI 
BAST. 
FL. 
BAST. 


Vieni, mia bella, — tramonta il sole 
In quell’ammasso — di nuvoloni; 
L'ora è propizia, — d'amor parole 
Più dolci assai — toccano il cor. 
Mio cavaliero, — siete galante... 
Ma dico il vero, — creder mi puoi. 


Così ingannaste — chi sa mai quante! 
Ma te non mai — caro tesor. 
Davver? 
Davvero. 
D’onor parola. 
Parola. 
Ahimè! 
Perchè un sospir? 
Son troppo misera, — son troppo sola.!.... 
Or siamo in due, — possiam gioir. 


SCENA VI. 


Ramparpo fa capolino dall’'uscio del palazzino. 


RAM. 


GIL. 


Poco dopo comparisce Gina dal fondo. 


Sono già i ferri — caldi abbastanza, 
E non vorrei — cotanto ardor, 

Il mio nipote — troppo s'avanza..... 

Or fo una scena — monto in furor. 


Cielo! che veggo!?.... — il mio Rinaldo 
Diggià spergiuro!? — deh! quale orror ! 
Fin d’un’ancella, — empio! ribaldo! 


Alle lusinghe — corre il suo cor. 


Bast. (a Flora) Dunque fra tante pene 
Più non tenermi in bilico, 
Dimmi che mi vuoi bene.... 
EL; Che ve ne par? 
BasT. Via... 
FL. SÌ 
(Bastinno le dà un sonorissimo bacio). 
Gir. (Getta un grido soffocato e si lascia cadere 
sopra un sedile vicino). 
Ram. (prorompendo senza accorgersi di Gilde) 
Malandrino, scellerato, 
Ti par modo di trattar? 
Temerario, svergognato, 
Dovrei farti fucilar. 
BAST. Mio signore, s'è scherzato, 
Via, vi piaccia perdonar; 
Son, vi giuro, un buon soldato, 
Non mi fate fucilar. 
Ram. Tu!?.... ma come?.... e quella è Flora?..... 
Qui cè proprio da impazzar. 
Bast. e FL. Perdonate! 
RAM. Alla malora! 
Mi volete corbellar. 
Bast. e FL. Fu scherzo innocentissimo.... 
RAM. Bel tipi di virtù! 
BasT. e FL. Signor, deh! perdonateci, 
Non lo farem mai più. 
(87 ritirano in disparte) 
Ram. Ma mia figlia dov'è? 
Gir. (correndo a lui) Padre mio. 
Ram. Che facevi colà tutta sola? 
GIL. »-0 mio padre la stolta son io 
Che credetti ad un pertido cor. 
Ram. Che vuoi dir? 
Gil. Fu quell’ alma mentita, 
Fu una larva cotanta poesia ! 
Ram. (Or capisco, si crede tradita !) 


L'IN 


GIL. Fu uno scherno sì nobile amor. 
Ram. Via, ti calma, pumiremo 
Quell’indegno capitano. 


GIL. Sia scacciato. 

RAM. Il cacceremo. 
GIL. Ben lontano! 

RAM. Ben l ntano. 
GIL. Ah! padre mio; perdonami 


Se te non ascoltai; 
Di fole io volli pascermi , 
Troppo quaggiù sperai. 
Ora quell’ ingannevole 
Nube si dileguò, 
Ubbidiente e docile - . 
Figlia a te ognor sarò. 
Ram. E dimmi, il tuo cugino... povere:t0! . 
Gir. Ahimè! adirato ei sarà meco ! 
RAM. Oh!.-certo. 
Gir. Dehj! tu per me gli parla: 
Gli dirai che ho sofferto, 
Gli dirai.... 
RAM. Su, vediamo... — Ah! © indovino, 
Un cavalier perfetto 
Or sembreratti Giacomo il cugino! 
Gia. (Che si sarà svegliato, st alza) 
Chi mi chiama ? (sì stropiccia gli occhi) 
GIL. Luis: 
RAM. Sì, certo, 
Proprio desso in realtà; 
Di guerriero non ha il merto, è 
Ma del core ha la bontà. 
(a Giac.) Fatti innanzi. — Ah! tu dormendo 
Suoli il campo vigilar? 
Gia. Ah! zio caro, a voi m'arrendo, 
Non ho istinto militar. 
Gir. (che lo avrà guardato a lungo) 
Mio cugino... Ah! sì tu sei, 
Ora alfine ti ravviso: 


grin 


Ed io; folle! che credei 
Un guerriero in te di amar ! 
Ma chi dunque in arcano 
Colloguio qui da me venne sorpreso? 
Bast. (avanzandosi) Io, signorina, e ve ne chieggo scusa. 
FL. Ed io pure, o mia buona padroncina : 
Perdono! 
GIL. Ti rinfranca, ho tutto inteso. 
Ram. (giovialmente amoroso) * 
Dunque, mia Gilda, — il capitano 
Vogliam mandare — lontan, lontano? 
Gir. Il capitano — vada pur via! 
Basta il cugino — all’alma mia. 
GIA. Mia cara Gilda, — mi fai beato, 
Ora felice — m'arride il fato. 
Ram. Ed io, figliuoli, — tutto ho capito : 
Sarà domani -— compiuto il rito 
(Sè ode dalle quinte una serenata con varii 
strumenti e voci giulive del coro). 
Che vuol dir ciò? ; 
(Bastiano va a vedere). 
GIL. | Di lieti suoni echeggia 
Il boschetto vicino. 
Gra. (a Gilda) O Gilda ‘mia, 
Amerai tu davvero 
Il tuo non più guerriero? 
Gir. Fu una follia, lo vedo, 
Ma per essa ti adoro e.... amor ti chiedo. 


SCENA. VII ED ULTIMA. 


BastiaNo precedendo il Coro dice a GILDA. 


Ecco qua i terrazzani 
Che vengon lieti a rendervi l’omaggio, 
Dei loro cor: qui c’è tutto il villaggio. 


Coro 


Gin. 


PIRO 


È Gilda una rosa 
Del florido april, 
E dolce vezzosa, 
Ha un'alma gentil. 
È Gilda una stella 
Che splende nel ciel, 
La gioia più bella 
D'un core fedel. 
Son grata, buoni amici, 
A sì gentil pensier. — Te, padre mio, 
Riugrazio pur, che a giorni più felici 
Mi serbasti guarita 
Dai sogni che turbavan la mia vita. 
Ah! il verace, il fido amore 
Nelle nuvole non è, 
Ed ogn’animà, ogni core 
Sulla terra il trova in sè. 
Il gioir della mia vita 
Io cercai nel vasto ciel.... 
Or l’amore me l’addita 
(volgendosi a Giacomo) 
In quest'anima fedel. 


TOCE 
. Amanti riamati, 
E tutto un tesor: 


Per esser beati 
Ci basta l amor. 


FINE. 
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